
Erano in 270 i giovani soci provenienti da 44 BCC italiane che hanno partecipa-
to al nono Forum nazionale organizzato a Cosenza dai Club delle BCC calabresi.
Tre giorni fatti di formazione, workshops, giochi cooperativi, con l’intento di ri-

flettere sulla finanza mutualistica come finanza d’impatto, in relazione al particolare ruo-
lo contributivo dei giovani soci all’interno del Credito Cooperativo. I partecipanti han-
no avuto modo di imparare alcune prime tecniche di “misurazione di impatto” sfidandosi
nella ideazione del “progetto perfetto”.

L’organizzazione dell’evento, svoltosi tra Cosenza e
Rende dal 20 al 22 settembre, è stata affidata ai gio-
vani soci delle BCC calabresi,  in collaborazione con
la Federazione regionale e con Federcasse e il sup-
porto di Next-Nuova economia per tutti.

Testi di Grazia Iemma

A Cosenza il Nono Forum nazionale dei Giovani Soci BCC

Impact people,
i Giovani Soci e la

finanza d’impatto
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14 Un impor-
tante risul-
tato rag-

giunto, prima dell’inizio dei
lavori, è stato il quasi totale coin-
volgimento delle BCC calabresi. Set-
te banche su otto, infatti, hanno par-
tecipato ai lavori con il proprio Club

o con una rap-
presentanza in
attesa di costi-
tuzione.
Il tema su cui i
giovani coope-
ratori di credito
hanno ragionato
è stato quello
di immaginare

un futuro più equo e sostenibile. 
Sicuramente sostenibile è la mo-
dalità con la quale i Giovani Soci del
Club Calabresi hanno accolto i loro
colleghi provenienti da tutta l’Ita-

lia.  Alla stazione di Paola e all’Ae-
roporto di Lamezia Terme sono
stati organizzati corner colorati e
dotati di Cornice personalizzata
per cominciare sorridendo con un
selfie. 
Cosenza, col suo centro storico e
il Museo all’Aperto, è stato invece
lo scenario nel quale si è svolta la
prima serata del Forum. Dopo
una passeggiata nel centro città, i ra-
gazzi hanno socializzato tra le luci
di una discoteca.

Il giorno dopo, invece, le attività
sono state organizzate nel sugge-
stivo Parco Acquatico di Rende,
dove si sono svolti i lavori della
Consulta Nazionale e, nel pome-
riggio, il workshop operativo che ha
consentito di mettere in pratica i
concetti prima solo teorizzati.
I ragazzi, divisi per tavoli, sono sta-
ti chiamati a progettare idee di bu-
siness tenendo conto di sei princi-
pi: coinvolgere gli stakeholder; com-
prendere il cambiamento; valutare

sulla pagina,
vari momenti del Forum.

I70 Gruppi di Giovani Soci di
tutta Italia guardano al com-
pimento del decimo anno di

attività, con la volontà di rag-
giungere 10 determinati obiet-
tivi, presentati nel corso del Fo-
rum dal nuovo Comitato di Co-
ordinamento:
1. creare una rete di comu-

nicazione forte;

2. potenziare la presenza
dei giovani soci nelle fede-
razioni;

3. dar vita ad attività che ab-
biano come tema il nume-
ro ‘10’;

4. creare una redazione che
sia attiva sul tutto il terri-
torio nazionale;

5. potenziare il bilancio sociale

e censire tutti i gruppi
Giovani Soci nazionali;

6. creare team di lavoro che
si occupino di campi spe-
cifici;

7. farci conoscere e coope-
rare con le altre associa-
zioni giovanili nazionale;

8. fornire format/best prac-
tice/linee guida per le at-

tività dei Giovani Soci sui
territori;

9. far conoscere il ruolo del-
le BCC;

10. creare un percorso cultu-
rale sulla storia delle
BCC.

A Cosenza è stato presentato,
per la prima volta, il bilancio so-
ciale dei Giovani Soci delle
BCC italiane redatto con l’in-
tento di imparare a valutare il
proprio impatto e capire come
renderlo più efficace e misura-
bile. Stefania Chimenti, prota-
gonista della redazione del do-
cumento, ne ha illustrato i con-
tenuti salienti.

Stefania Chimenti della BCC Mediocrati ha illustrato il documento

Il Bilancio Sociale
dei Giovani Soci BCC
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ciò che conta; mettere il territorio
al centro; non sovrastimare; essere
trasparenti e verificare il risultato.
Alla fine sono stati presentati ven-
ti progetti, di cui quattro selezionati
da Next perché meritevoli in ter-
mini economici, ambientali, sociali
e culturali.
Il presidente della Federazione re-
gionale Nicola Paldino ha accolto
tutti i partecipanti dando il benve-
nuto della Calabria.  
“Con i Club Giovani Soci – ha det-
to – le BCC hanno voluto dar vita
ad uno strumento di formazione,

svago e crescita cooperativa.  Ab-
biamo creato una palestra che i gio-
vani soci hanno frequentato e
riempito di senso. Siete persone
d’impatto – ha detto Paldino ai gio-
vani presenti – siate persone che
migliorano il proprio mondo e la
propria comunità. Le BCC, le vostre
banche, vi sosterranno sempre!”
“Voi potete contribuire in modo
fondamentale al mondo della coo-
perazione di credito – ha ricorda-
to il vicepresidente di Federcasse,
Matteo Spanò – per diffondere e
sostenere il valore della mutualità

bancaria, im-
parando an-
che a proget-
tare e a valu-
tare l’impatto sul territorio”.
Essere “Impact people”, ha spie-
gato dal palco il direttore genera-
le di Federcasse, Sergio Gatti, “si-
gnifica far si che un’economia dif-
ferente, grazie alla vostra energia,
produca uno sviluppo differente
nei territori”. Non bisogna di-
menticare infatti che “il Credito
Cooperativo è un modello di fi-
nanza d’impatto perché contiene
i giusti incentivi allo sviluppo del-
l’economia cir-
colare e allo
sviluppo del
territorio”.
La mattina di
domenica sono
state proposte
anche alcune
concrete espe-
rienze realizza-

Nel 2017, i Giovani Soci BCC
sono aumentati per numero
(+22%) e per attività: volonta-
riato +30%; cultura e promo-
zione del turismo +23%; svago
e sport +11%; formazione +4%. 

I Giovani Soci del Credito
Cooperativo sono Soci tra i 18
e 35 anni, coordinati e suppor-
tati dalle BCC. Cosa fanno:
• Attivano le comunità: danno

voce ai bisogni ed agli interessi
della collettività.

• Sono presenza ed ascolto:
credono nella vicinanza tra
persone, territorio ed im-
prese per crescere insieme.

• Hanno il coraggio di farsi
contaminare dai cambiamen-
ti: stimolano nuove idee e at-
tività imprenditoriali.

• Creano inclusione: valorizza-
no le diversità rendendole
opportunità.

• Vogliono che l’apertura sia la
CHIAVE: chiedono alle banche
di rompere gli schemi, di
ascoltare le esigenze di inno-
vazione e di cambiamento e di
investire sulla formazione e
sulla valorizzazione delle com-
petenze dei giovani.

• + 86% delle iniziative rispet-
to al 2016;
volontariato +30%;
cultura e promozione del
territorio +23%;
svago e sport +11%;
formazione +4%.

I Giovani Soci si dimostrano una
forza propulsiva per le politiche
a favore degli under 35 delle
BCC. Rispetto al 2016:

Una BCC con Gruppo Giova-
ni Soci fa la differenza. 
A sinistra finanziamenti per
ogni cliente under 35 (in media)
e a destra prodotti finanziari de-
dicati agli under 35:

Perché entrare a far parte di un
gruppo Giovani Soci di una
BCC?
Per contribuire alla creazione di
progetti e per contribuire ad as-
sicurare un futuro al movi-
mento del Credito Cooperati-
vo. Per cercare di costruire una

società informata e più consa-
pevole anche e soprattutto dal
punto di vista finanziario, capa-
ce di creare lavoro e opportu-
nità a fianco alle Istituzioni. Per
sensibilizzare l’opinione pubblica

su temi caldi: la sostenibilità am-
bientale, l’occupazione giovanile,
la formazione professionale, lo
sviluppo tecnologico.
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tesi in Cala-
bria. 
Sul palco-

scenico dell’Auditorium
Guarasci si sono alternati: Francesco
Gargano, vice presidente di NTT
Data Italia, un’azienda informatica di-
retta emanazione della multinazio-
nale giapponese; Domenico Fazza-
ri, presidente della Cooperativa
Valle del Marro-Libera Terra; Roberta

Caruso, anima del progetto “I Live
in Vaccarizzo”.
Il segretario generale della BCC Me-
diocrati, Federico Bria, ha infine rac-
contato l’esperienza dell’associa-
zione cosentina La Terra di Piero.
“Voi siete il futuro del Credito
Cooperativo – ha detto in chiusura
dei lavori il presidente di Feder-
casse, Augusto Dell’Erba, interve-
nuto nell’evento conclusivo svoltosi

nell’auditorium del Liceo Classico
Telesio di Cosenza – abbiamo bi-
sogno di voi per diffondere il mo-
dello cooperativo che è, di per sé,
un modello d’impatto, impegnan-
doci per dare un contributo atti-
vo allo sviluppo del territorio. Im-
pact people – ha concluso Del-
l’Erba – significa essere protagonisti
anche attraverso l’azione della
propria banca di comunità”.

Un workshop per dare corpo alle idee sostenibili e alla loro misurazione 

Dalle parole ai progetti
Essere realmente protagonisti si-

gnifica mettersi in gioco. Per ca-
pire come diventare Impact

people si è partiti dallo studio dei
nuovi indicatori di misurazione. Pro-
prio la misurazione dell’impatto so-
ciale, infatti, rappresenta uno dei pun-
ti nodali della finanza d’impatto. Dal
Benessere Equo e Sostenibile (BES),
agli obiettivi SDGs dell’Agenda 2030
oltre al Ritorno Sociale sull’Investi-
mento (SROI), i metodi di misura-
zione sono diversi.
Nel corso del Forum i Giovani Soci
si sono messi alla prova con la
creazione di nuovi progetti d’im-
patto a favore delle comunità in
cui operano le BCC.
Negli ampi spazi del Parco Ac-
quatico di Rende sono stati al-
lestiti venti tavoli di lavoro – or-
ganizzati insieme a Next – Nuo-
va Economia per tutti – per im-
parare un nuovo metodo di

analisi, attraverso i BES e tenendo
presenti i 17 obiettivi dell’Agenda
2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
L’obiettivo? Acquisire una metodo-
logia valutativa e progettuale in gra-
do di dar conto in maniera precisa
dell’impatto che si genera in termi-
ni di benessere, orientando le azio-
ni verso gli obiettivi dello sviluppo
sostenibile.
Dei venti progetti realizzati il saba-
to pomeriggio, ne sono stati scelti
quattro che più di altri hanno di-
mostrato di essere “impact” in ter-
mini economici, ambientali, sociali e
culturali:
Tandem: aiutare gli anziani nel-
l’utilizzo di strumenti digitali, dagli
smartphone ai metodi di pagamen-
to on line, attraverso momenti di in-
contro in cui studenti degli istituti su-
periori diventeranno formatori.
Save Yourself: partendo dalla ne-
cessità di una maggiore sicurezza, il

progetto punta sull’auto difesa per-
sonale attraverso incontri formati-
vi e corsi pratici.
Libere Mani: l’obiettivo è quello di
combattere la recidiva nei minorenni
autori di reato, attraverso corsi di
formazioni interni ed esterni al car-
cere per la produzione di prodotti
da forno, aiutandoli ad aprire una
propria attività.
Deplastichiamo: educare e sen-
sibilizzare i giovani studenti sulla pro-
blematica dell’inquinamento, so-
prattutto da plastica, e insegnare loro
alcuni accorgimenti da prendere,
attraverso l’organizzazione di in-
contri ed eventi nelle scuole.
I progetti vincenti, premiati domenica
mattina nell’Auditorium del Liceo Te-
lesio, saranno accompagnati in un
percorso di concretizzazione e co-
municazione da parte di Federcas-
se e Next – Nuova Economia per
Tutti.
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Manca davvero poco e il
Consiglio Direttivo in ca-
rica concluderà il suo

mandato triennale. Mattia Smeriglio,
presidente eletto nell’assemblea
del 2007, ha lasciato il posto in cor-
so d’opera a Giovanni Corallo, ri-
sultato eletto lo scorso anno in una
tornata elettorale straordinaria.
Ora, per il rinnovo dell’intero Con-
siglio, la parola torna all’assemblea
dei soci a cui spetterà decidere e
scegliere le nuove cariche.
Come abbiamo sempre detto, il
Club è una fucina di tante cose: ami-
cizia, innanzi tutto. Tutti noi abbia-
mo la possibilità di intrecciare il no-
stro cammino creando connes-
sioni e legami forti, che ci uniran-
no negli anni a venire. E, poi, ci sono
le tante attività: quelle ludico-ri-
creative servono a rendere legge-
ri i compiti che programmiamo. Un
incontro apericena, tra convegni e
corsi di formazione, serve non
solo a prendere una boccata d’aria

ma anche a ricaricare le batterie per
tenere sempre alti i ritmi.
In questi anni sono state realizza-
te tantissime attività, avendo come
stella polare la crescita dei giovani
soci, in termini di competenze,
esperienze, valori. Nei bilanci sociali,
che il nostro Club – primo in Ita-
lia – redige sin dalla nascita, sono
elencate le tante attività compiute
in un decennio. Sono passati dieci
anni, infatti, da quella riunione del
settembre 2010 in cui iniziò tutto.
Il Club è, ormai, un punto fermo per
la BCC Mediocrati e può conside-
rarsi  per ogni giovane socio qua-
si una “palestra di vita”. Siamo un
importante riferimento anche per
la rete nazionale dei giovani soci
delle BCC e lo abbiamo orgoglio-
samente dimostrato a settembre
ospitando tutti i Club italiani nel
nono Forum che si è svolto in Ca-
labria.
Allora cosa aspetti a partecipare at-
tivamente e a metterti in gioco?

Alla prossima assemblea ordinaria
elettiva candidati, offri il tuo con-
tributo e arricchisciti di tutti i
contenuti e i rapporti che costi-
tuiscono la vita del club! 

Giovani soci in assemblea, nei prossimi mesi, per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo

Il Clubaspetta solo te!

Incontro multiculturale
a Terranova da Sibari

How to say
aperitivo
in English?
Mentre alcuni

Giovani Soci
del Club

erano a Roma per un
incontro di forma-
zione economica, al-
tri membri del Club
BCC Mediocrati
hanno partecipato, a
Terranova da Siba-
ri, ad un aperitivo
linguistico con i ra-
gazzi dei program-
mi Erasmus di Futuro Digitale.
“Let’s Start to Talk” è stato un ap-
puntamento multilingue e multi-
culturale, che ha riunito tutti in-
torno ad un tavolo costringendoci
a recuperare il nostro inglese un
po’ arrugginito. Gli stuzzichini, per
fortuna, sono venuti a salvarci!
Abbiamo faticato, ma è stata una
vera happyhour.
Siamo stati un po’ più a nostro
agio durante il workshop sulla im-
prenditoria giovanile c’erano gli
interpreti
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Sono tante le occasioni di approfondimento delle proprie conoscenze in materia
economica. Di recente, a Roma, i Giovani Soci Mediocrati hanno partecipato ad
una giornata di Formazione finanziaria promossa da Fondazione Tertio Millennio

e Federcasse sull’Alfabetizzaziome Economica Cooperativa. Un progetto che vede pro-
tagonisti anche i Giovani Soci BCC nella consapevole diffusione dei valori del Credi-
to Cooperativo sopratutto verso i giovanissimi.

La strada della formazione è ricca di iniziative 

Alfabetizzazione
economica
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Una colazione davvero par-
ticolare. È stata quella che
i Giovani Soci hanno po-

tuto fare nei locali della coopera-
tiva sociale “Volando Oltre” una ini-
ziativa imprenditoriale nata dalla
esperienza dell’Associazione co-
sentina “Gli altri siamo noi” che fa
da incubatore ad iniziative di inse-
rimento lavorativo per persone
con disabilità intellettive.
I prodotti sono buonissimi – buo-
ni due volte, come dicono loro –
resi speciali dal sorriso dei prota-
gonisti.  Attraverso il lavoro ognu-
no acquisisce padronanza di sé, au-
mentando l’autostima e integran-
dosi pienamente nella società in cui
vive.
Tra i protagonisti della Coop e i Gio-
vani Soci Mediocrati è subito scoc-

cata la scintilla della simpatia.  Alla
prima visita hanno fatto seguito al-
tri inviti e, soprattutto, l’inserimen-
to della cooperativa tra i fornitori

del Nono Forum Nazionale dei Gio-
vani Soci, organizzato quest’anno a
Rende dai Club calabresi.
Tutti i giovani soci italiani delle BCC
hanno potuto fare una colazione ad
Alto Contenuto di Felicità gustan-
do i Frollini, i Muffin e i Cestini di
pasta frolla BuoniBuoni della coop
Volando Oltre.

Visita alla cooperativa “Volando Oltre”

Frolliniad alto
contenuto di felicità

sulla pagina,
colazione dei Giovani Soci, ospiti della
cooperativa sociale cosentina “Volando Oltre”.
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Nell’ambito delle iniziative di
conoscenza delle eccellen-
ze calabresi, il Club Giova-

ni Soci ha organizzato una visita gui-
data alle rinomate Cantine Librandi,
di Cirò.

Il pullman, pieno
fino all’inverosi-
mile, ha raggiun-
to l’azienda dove
è stato possibile
anche gustare un
succulento pran-
zo servito dallo chef Francesco Librandi. Il tutto accompagnato con
un vino… della casa.
Nel pomeriggio, divisi in gruppetti, tutti i partecipanti sono stati ca-
ricati a bordo di pick up e accompagnati tra i vasti vigneti che cir-
condano l’antico casale di famiglia. Ognuno ha avuto modo di ap-
prezzare la bellezza del paesaggio e la ricchezza delle coltivazioni,
frutto del lavoro dell’uomo.
La giornata è stata molto apprezzata dai Giovani Soci Mediocrati
che proseguono nella loro attività di scoperta e conoscenza del ter-
ritorio, fatto anche di storie imprenditoriali, come quella della fa-
miglia Librandi.  Anche in questo modo si irrobustisce la consape-
volezza di sé e del proprio ruolo nella comunità.

Il Club GS Mediocrati visita un’eccellenza calabrese

Le Cantine Librandi

Il Club Giovani Soci segue con regolarità le iniziative del-
la sede regionale della Banca d’Italia, su cortese invito

del direttore dott. Magarelli (foto a destra).
Di recente, è stata offerta l’occasione di approfondire i concetti del-
la stabilità del settore finanziario nell’ottica della tutela del consu-
matore dei servizi bancari e finanziari. Noi, naturalmente, non po-
tevamo mancare!

Approfondirecon
la Banca d’Italia


